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Chi è l’Associazione Peter Pan Onlus



La Storia

L’Associazione Peter Pan Onlus nasce nel 1994 dal desiderio di un gruppo di genitori e familiari di bambini oncologici di mettere a disposizione delle altre famiglie il bagaglio della propria esperienza, per offrire, a chi è stato appena colpito, tutto il sostegno necessario per affrontare il lungo iter della malattia.

Con uguale fede, impegno ed entusiasmo a questi “padri fondatori” si sono affiancate nel tempo tantissime altre persone che credono nell’opera e nei valori di Peter Pan e prestano il loro servizio con partecipazione e sensibilità.

Inizialmente l’attività dell’associazione è stata rivolta essenzialmente all’assistenza in ospedale, in termini sia di intrattenimento ludico dei bambini che di supporto morale e pratico alle famiglie. 
Ma l’obiettivo reale di Peter Pan era quello di andare oltre e creare una struttura nelle vicinanze dell’Ospedale Bambino Gesù che accogliesse i piccoli pazienti e le loro famiglie. 

Per molte famiglie, infatti, la diagnosi di tumore significa l’esodo verso centri specializzati con tutto ciò che ne consegue: onerose spese di mantenimento per periodi spesso molto lunghi e, soprattutto, la separazione dai propri cari e dal proprio ambiente familiare esattamente nel momento in cui avrebbero più bisogno di essere sostenute affettivamente. A queste si aggiungono altre conseguenze gravi come la perdita del lavoro, l’allontanamento sia del piccolo paziente che di eventuali fratelli e sorelle, dalla scuola per lunghissimi periodi, soprattutto per chi viene da più lontano.

Ma quello che Peter Pan sognava non era una semplice struttura d’appoggio, bensì un posto accogliente, che fosse certamente un centro attrezzato di servizi ma con un’atmosfera calda e familiare, dove si potessero trovare tutte le comodità di una casa tradizionale ed in più che offrisse l’opportunità di condividere con le altre famiglie preoccupazioni e speranze, superando così l’isolamento tipico della malattie dove trovare persone disponibili a “esserci”.

Finalmente, il 9 giugno 2000, l’inaugurazione della “Casa di Peter Pan”. Poi la Seconda Stella nel 2004 ed ora, a giugno 2007, la Stellina, satellite della Prima Casa. Le strutture di Peter Pan si rivolgono in particolare a tre categorie di famiglie:

· nuclei familiari con bambini che possono essere curati in regime di day hospital (infatti, l’esistenza delle Case di deospedalizzazione permettono di ridurre al minimo il periodo di ospedalizzazione e, di conseguenza, permettono all’Ospedale di curare un maggior numero di bambini oltre a rendere più disponibili i reparti ad altri pazienti in particolare ai residenti);

· nuclei familiari di bambini in attesa di cicli di terapia, controlli o follow-up;

· genitori di bambini ospedalizzati.

A riconoscimento dell’impegno profuso da Peter Pan nel campo dell’assistenza ai bambini oncologici il 7 Aprile 2004 Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ha consegnato all’Associazione Peter Pan, nella persona della Presidente Marisa Fasanelli, la medaglia d’oro al merito della sanità pubblica.

Infine, a fine 2006, a riconoscimento del beneficio sociale e sanitario di strutture come quelle dell’Associazione Peter Pan Onlus, la Regione Lazio, prima in Italia, ha riconosciuto nella legge finanziaria 2007, art. 23, l’esistenza di strutture dedicate all’accoglienza del malato onco-ematologico.
L’associazione ha assunto veste legale, con atto costitutivo, il 16 novembre 1994 ed è iscritta nel Registro della Regione Lazio delle organizzazioni di volontariato, sezioni Sanità e Servizi Sociali, con decreto n° 1536 del 19/07/1995. E’ altresì Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale ed è iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche di Roma al n° 123/2002.

Tutte le cariche istituzionali sono gratuite.

Peter Pan oggi

Peter Pan è nato e cresciuto nello spirito di assoluta indipendenza. La struttura attuale dell’Associazione riflette lo sviluppo che si è avuto negli ultimi anni.

Nell’Associazione operano a vario titolo n. 13 dipendenti  (incluse due sostituzioni per maternità) a ruolo paga: 9 a tempo indeterminato, 4 a progetto), un numero variabili di consulenti (sia volontari che retribuiti) per necessità ben definite (ufficio stampa, commercialista, consulente del lavoro, etc), e  circa 250 volontari attivi.

Il Consiglio è affiancato da una figura operativa, il Direttore Generale, dal quale dipendono 4 strutture di linea: la Direzione (con la Segreteria e Contabilità), la Comunicazione, le Case e tre strutture di staff: Eventi, Progetti e Fundraising.

Il Consiglio Direttivo, espressione dei soci, rappresenta l’organo esecutivo dell’Associazione. Esso è composto da un Presidente e un massimo di 8 consiglieri.
Il Consiglio è espressione dei Soci di Peter Pan, di cui l’80% circa è rappresentato dai volontari. 
Il volontario di Peter Pan ha una sua propria specificità in quanto, oltre a svolgere le diverse attività di servizio, è anche responsabile della vita associativa, essendone socio. Ed in questo ruolo può attivamente intervenire nella strategia e gestione dell’Associazione in particolare se eletto nel Consiglio Direttivo.. 
Volendo esprimere in modo conciso tutto ciò, si può affermare che i paradigmi del volontario di Peter Pan sono: solidarietà, democrazia partecipativa e cittadinanza attiva. 
Questo rappresenta, sulle linee guida della mission e stile dell’Associazione Peter Pan, il grande valore di Peter Pan ed i risultati raggiunti nella realizzazione della mission lo dimostrano. 
Per tale ragione Peter Pan dedica grande energia e risorse alla cura dei volontari, iniziando dal primo contatto e proseguendo con la formazione permanente, con particolare attenzione a mantenere aperto un canale diretto ed individuale sia orizzontale che verticale. 
Ogni volontario presta la sua opera in base alle proprie disponibilità di tempo ed in funzione dell’equipe a cui appartiene, così, ad esempio, ci sono ruoli che implicano una presenza costante, altri invece che sono più o meno a richiesta in base alle esigenze contingenti (es. manifestazioni).

Le equipes sono identificate con un nome “gioioso” spesso ripreso dai personaggi del racconto di Peter Pan:

· Wendy, si occupano della didattica e delle attività ludico-ricreative

· Pipistrelli, sono quei volontari che di notte sostituiscono il Direttore della Casa (le famiglie non vengono mai lasciate sole, in modo da poter far fronte sempre a qualsiasi esigenza od emergenza)

· Timonieri, si occupano dei trasporti da o per l’aeroporto/stazione, ai supermercati, ecc

· Mastro Geppetto, si occupano delle piccole riparazioni e della manutenzione ordinaria nelle Case

· Spugne, fanno le pulizie nei locali comuni delle Case

· Trilly, prestano sostegno morale alle famiglie attraverso la disponibilità al dialogo e all’ascolto

· Pifferai magici, operano in reparto cercando di rispondere a tutte le esigenze dei bambini e dei loro familiari

· Coccodrilli, sostituiscono il Direttore della Casa nei week-end e nelle festività o ferie

· Maghi e Fate, svolgono attività di segreteria in supporto allo staff professionale

· Tam Tam, si occupano del portale e della redazione del notiziario trimestrale dell’Associazione

· la Ciurma, è il gruppo formatori

· Tesoro sommerso, si occupano della gestione degli eventi di raccolta fondi

· Laguna dei Sogni Possibili, è l’area progetti, si occupano dell’elaborazione e realizzazione di progetti di sviluppo dell’associazione

· Mani felici, volontarie sostenute da “amiche” esterne che realizzano bomboniere e piccoli manufatti artigianali

Nell’ambito di un’associazione come Peter Pan, abbiamo voluto analizzare la  natura, la modalità e la frequenza della relazione che si instaura  tra il  VOLONTARIO (stakeholder per eccellenza) e l’Associazione stessa al fine di dare forma ad uno “Stakeholder reporting”, grazie al quale l’organo istituzionale possa verificare l’aderenza tra l’Associazione e le domande e i valori  degli stakeholder principali.

Per questa ragione abbiamo voluto preparare un questionario per i volontari di Peter Pan, le cui risposte possono essere considerate un primo dato per rilevare il clima del volontariato dell’Associazione, i suoi  punti di forza e di debolezza e tutto ciò che è migliorabile nell’ambito di questo articolato rapporto che vede sempre come protagonista principale il bambino oncoematologico e la sua famiglia. 

Negli anni successivi tale analisi sarà sempre più approfondita ed ampliata agli altri stakeholders principali.

Il questionario è stato inviato a circa 200 volontari e ne sono tornati indietro compilati 56, di cui  il 27%  di volontari entrati nell’ultimo anno, il 18% di volontari che sono in Peter Pan da 1 a 3 anni, il 14% di volontari che sono presenti dai 3 ai 5 anni, il 27% di volontari con anzianità superiore ai 5 anni ed infine il 14% di volontari con anzianità superiore ai 10 anni.

Tra i motivi che spingono a far volontariato in Peter Pan (con la possibilità di fornire più di una risposta), il principale (38%) è risultato la possibilità di “occuparsi del prossimo”, segue l’aver conosciuto Peter Pan tramite amici (18%) e l’aver vissuto, in prima persona o in famiglia, l’esperienza della malattia onco-ematologica (11%). 

Tra gli altri abbiamo anche: il senso di giustizia (9%), poter stare con i bambini (9%), aver vissuto un periodo personale  difficile (7%), dare un senso alla vita da pensionato (7%).

Tra i valori che i nostri volontari ritrovano in Peter Pan (si poteva indicare più di una risposta), prima fra tutti è risultata la solidarietà (33%), quindi la condivisione (13%) e l’amicizia (8%). 

Il rimanente 8% comprende: 

· disponibilità, accoglienza, rispetto,  collaborazione e amore; 

· spirito di servizio e di gruppo, senso di responsabilità, umiltà, affidabilità, onestà, trasparenza, dedizione e gratuità;

· comprensione, calore familiare, sostegno, ascolto e pazienza;

· altruismo, umanità, fratellanza, uguaglianza e generosità;

· coraggio, tenacia, maturità, entusiasmo, semplicità, ottimismo, allegria, voglia di crescere e fiducia nell’altro, desiderio di dare.

Le Case

Considerando le disponibilità di entrambe le Case è possibile ospitare fino a 22 famiglie al giorno 25 da luglio 2007. All’interno delle Case i volontari si occupano di affiancare le famiglie 24 ore su 24.  

Le Case vogliono caratterizzarsi per la loro grande vitalità. Nel rispetto discreto del dolore e della stanchezza delle famiglie, si cerca di organizzare degli eventi che possano favorire un clima di serenità, distensione e svago, indispensabili per riacquistare energie e voglia di reagire alla malattia.

Gli Stakeholder

Per quanto riguarda gli stakeholder, di seguito le categorie più importanti:

· i bambini e le loro famiglie,

· i volontari,

· i soci,

· i dipendenti,

· i donatori,

· i mass-media,

· ospedali,

· le istituzioni,

· le scuole,

· le comunità locali,

· le altre associazioni con finalità simili.

Rispetto alle attività svolte dall’associazione gli stakeholder sono variamente coinvolti, nel senso che sono portatori di differenti interessi, per esempio i bambini e le famiglie hanno un interesse primario ad usufruire delle strutture di appoggio e dei servizi di supporto, i quali vengono definiti proprio in funzione dei loro bisogni. 

I volontari, invece, attraverso l’associazione cercano di rispondere alla propria vocazione al volontariato e, rispetto alle attività dell’associazione, sono anche i diretti destinatari della formazione, appositamente predisposta e responsabili in quanto soci di diritto. 

Per quanto riguarda i donatori, essi sono interessati al fatto che le risorse siano utilizzate in perfetta aderenza alle finalità associative secondo criteri di efficacia, efficienza e trasparenza nella loro gestione. 

Uno stakeholder molto peculiare è rappresentato dai mass-media, i quali non sono coinvolti nelle attività associative, quindi presentano uno scarso interesse verso l’associazione, però sono interlocutori fondamentali per la sua visibilità, soprattutto in occasione di eventi, spettacoli, iniziative di raccolta fondi. In tale contesto ha avuto un grande impatto il servizio mandato in onda da Geo&Geo su RAI 3 di circa 12 minuti.
Passando agli ospedali di Roma, essi presentano un interesse particolarmente articolato rispetto alle attività dell’associazione: per esempio l’esistenza delle Case permette loro di incrementare la capacità di risposta alle numerose richieste proprio perché consente di curare molti bambini in regime di day hospital riscontrando indirettamente un sensibile risparmio economico per la sanità regionale; le attività ludico-ricreative e di sostegno nei reparti sono svolte in un’ottica di collaborazione sinergica nella gestione delle problematiche relative alle famiglie; infine, il personale medico è anche il beneficiario delle risorse messe a disposizione dall’associazione (borse di studio) per l’aggiornamento scientifico in campo dell’oncoematologia pediatrica. 

Per quanto riguarda le istituzioni, in particolare Peter Pan ha instaurato un dialogo proficuo e rapporti di collaborazione con Comune, Provincia e Regione, soprattutto nell’intento di delineare un’azione di intervento programmatico nell’assistenza del bambino oncoematologico secondo un’ottica di partnership o complementarietà nell’erogazione di servizi, ma anche nella promozione della solidarietà in genere. 

Sempre in ottica di possibili collaborazioni sinergiche per il raggiungimento delle comuni finalità associative è da vedersi il rapporto con le associazioni con finalità analoghe. 

Infine, le scuole e le comunità locali sono considerate stakeholder perché destinatarie delle attività di promozione della cultura della solidarietà. Nel primo caso attraverso un programma specifico di sensibilizzazione dei giovani, nel secondo caso attraverso un’attività di stimolo a creare gruppi di “sostenitori” di Peter Pan anche nei luoghi di origine dei nostri ospiti, sia per non lasciarli soli al rientro a casa, sia per diffondere il modello gestionale di Peter Pan.

Di particolare rilievo è il finanziamento ottenuto da Capitalia sgr per ristrutturare la Stellina, struttura di supporto alla Prima Casa per rispondere alla lista di attesa creatasi nel 2006. tale finanziamento risponde a esigenze statutarie dei fondi etici che obbligano la banca a finanziare ogni anno un progetto di elevata utilità sociale.
Un’analisi della struttura ha evidenziato le seguenti aree di forza, debolezza, opportunità e rischi: 






Peter Pan proiettato nel futuro 

Guardando al futuro, Peter Pan è chiamata a rispondere a diverse sfide senza rinunciare a garantire l’esistente che non è rappresentato da una realtà statica ma si modifica continuamente a fronte di cambiamenti sociali, territoriali, sanitari, economici, internazionali, e legislativi. 
In tale cammino l’Associazione Peter Pan Onlus può contare su:

· una identità forte fondata sulla sua mission, cioè il suo ruolo specifico nell’ambito della sua vision sociale desiderabile;
· un’inclusione e cultura della partnership che gli permette la costruzione e mantenimento di alleanze e relazioni sociali con i diversi attori che sono parte del proprio universo di appartenenza;
· un primato della responsabilità sociale cioè una forte coscienza di cittadinanza attiva;
· un capitale sociale, cioè un agire partecipato che è premessa fondamentale per ogni sviluppo;

· una buona organizzazione interna;
· una continua formazione, necessaria di fronte alle nuove complessità delle diverse figure di stakeholders (in particolare volontari e professionali);
Attività 2007
Di seguito una parte delle attività in corso o in fase di partenza dell’associazione:
	Famiglie
	
	Le famiglie ospiti sono principalmente dal Centro-Sud dell’Italia e, per quanto riguarda l’estero, dal Nord Africa, Sud America, Balcani e Medio Oriente; la presenza rimanente è del resto dell’Italia e di altri paesi esteri. Il trend di crescita è verso un aumento della presenza straniera ed in particolare di lingua araba ed ispanica. Le azioni previste saranno pertanto tese al consolidamento e allo sviluppo dello scenario suddetto. In tale prospettiva è  iniziato nel 2006 un corso linguistico multiculturale per le famiglie straniere in particolare per la seconda struttura ove si hanno contemporaneamente sino a 8 famiglie di lingue diverse. Accordo per i servizi di Patronato ACLI, a seguito di un accordo nazionale tra la federazione FIAGOP e le ACLI, è possibile fornire servizi gratuiti di patronato per le famiglie di Peter Pan. Domiciliare presso le famiglie romane: è un progetto di affiancamento ai medici dell’ospedale che effettuano la domiciliare, è vincolata sia all’attivazione della stessa degli ospedali che dall’autorizzazione degli stessi e delle famiglie interessate.


	Ricerca in campo oncoematologico-pediatrico
	
	Nel passato Peter Pan ha sviluppato questa area contribuendo con delle borse di studio a specializzazioni segnalate dal reparto di Oncologia del Bambino Gesù;  essendo questo uno degli obiettivi statutari di Peter Pan (“Favorire la ricerca in campo Oncologico Pediatrico…”), lo si vuole sviluppare ulteriormente con un percorso pluriennale tramite una serie di progetti ben definiti. Evidentemente una stretta collaborazione con i reparti e le università è fondamentale per la programmazione del percorso; si pensa sia a tesi di laurea che di specializzazione. Un primo progetto già individuato è la creazione di una mappatura regionale della realtà Oncoematologica Pediatrica. Nel 2007 è partita la fase di valutazione e di ricerca dei partner per sviluppare il progetto. L’Associazione peraltro intende proseguire a sostenere la ricerca nel campo oncoematologico attraverso borse di studio annuali/poliennali di volta in volta concordate con le strutture universitarie e sanitarie di riferimento.



	Volontariato
	
	Un progetto, resosi necessario a causa della sensibile crescita di attività, è relativa al mondo del volontariato (“Impegnarsi nello sviluppo della cultura della solidarietà e delle esperienze di volontariato”): si pensa ad una ricerca a tutto campo sui volontari di Peter Pan; una motivazione interna è la creazione di una mappa precisa che descriva la realtà del volontariato (motivazione, competenze professionali ed esperienze lavorative, altri interessi, istruzione, stato familiare, classi di età anagrafica, provenienza, storia associativa, etc.). Nel primo trimestre del 2007 si è concluso lo sviluppo della nuova banca dati relazionale denominata Gringott fase 1. L’attività, Gringott fase 2,  si svolgerà nel corso del 2007. “Carta del volontario” di Peter Pan dedicata a definire i principi su cui si svolge la relazione tra associazione e volontario. Una Carta che contenga i principi ispiratori sia della Associazione che dei Volontari che vi operano all’interno e che aiuterà a creare una visione condivisa nei valori e nelle azioni e che sia specifica di Peter Pan.


	Protocolli d’intesa con ospedali ed istituzioni
	
	L’Associazione vede con favore lo sviluppo dei rapporti con altri enti ospedalieri e/o istituzionali. In questo quadro sta sviluppando un protocollo di intesa con l’ospedale di Tor Vergata iniziato nel mese di marzo 2007 con una prima fase sperimentale.


	Comunicazione e Immagine
	
	L’Associazione, con la grande crescita vissuta negli ultimi anni, ha il bisogno di comunicare all’esterno con una immagine unitaria e coerente con la propria missione. A questo scopo ha iniziato a sviluppare un progetto di “Immagine Coordinata” che si concluderà entro l’anno 2007. strategia della comunicazione e dell’immagine coordinata, Sviluppo e ristrutturazione del portale, formato anche ondine del giornale, sviluppo strumenti web per la comunicazione interna, sviluppo eventi istituzionali (Giornata Mondiale contro il cancro infantile del 15 febbraio, Anniversario delle Case di Peter Pan, Maratona di Peter Pan e Marry Christmas Peter Pan).


	Raccolta fondi
	
	Le innumerevoli attività relative agli eventi e manifestazioni richiedono ogni anno una grande attenzione organizzativa  e di condivisione tra i tanti volontari che si adoperano alla riuscita di tali impegni. Pertanto si sta consolidando un team di referenti volontari per gli eventi che siano da riferimento sia per il periodo dell’evento che per la gestione del materiale in magazzino.



	Scuola Solidale
	
	Dedicata a promuovere progetti di solidarietà e cultura del volontariato nelle Scuole. Sono progetti a sostegno dello sviluppo psicofisico dei bambini utilizzando strumenti sia ludici che didattici. Si sviluppano su base annuale e/o più breve. Scuola Solidale promuove la cultura del volontariato e della solidarietà nelle scuole primarie e secondarie. La didattica Wendy sviluppa progetti ludici e didattici per i bambini ospiti delle Case di Peter Pan e nei reparti ospedalieri. Inoltre sostiene il reinserimento scolastico e lo sviluppo culturale. L’Isola on Line è un progetto in fase di valutazione presso la Regione Lazio per la creazione di un portale dedicato ai bambini ed alle loro famiglie. Punto a Campo è nato grazie all’associazione Rangoni che permette ai bambini di effettuare vacanze in diversi paesi del mondo con esperienze che cercano di aiutare i ragazzi a non rimanere vittime delle terapie.



	Partneriato e associazionismo
	
	Peter Pan è sempre aperta a un impegno completo di collaborazione con le altre realtà del terzo settore nel rispetto delle libertà e specificità delle singole organizzazioni, per dare realtà a progetti ed obiettivi di sostegno al disagio sociale ed ai temi di promozione della solidarietà e cultura della cittadinanza attiva. Un’ulteriore area di studio riguarda lo sviluppo di una maggiore partecipazione e coinvolgimento di Peter Pan nei diversi organismi nazionali, europei ed internazionali. In tale contesto è stata riconfermata la Presidente al Consiglio Direttivo della Federazione Nazionale FIAGOP, con delega ai rapporti internazionali. Inoltre l’ente internazionale ICCCPO, di cui Peter Pan è membro, intende aprire entro il 2007 la sede europea in cui il Presidente dell’associazione è già stato coinvolto nella fase di analisi. 


	Creazione equipe di progetto
	
	(“Laguna dei sogni possibili”). Questa mini-struttura, dipendente dal Direttore Generale, ha il compito di indivi-duare i temi di interesse, di promuovere l’attivazione dei nuovi progetti e di fare la supervisione durante la fase di realizzazione. La struttura potrebbe essere di due persone, che avrebbe anche la funzione di struttura di supporto per il delegato del Consiglio sui progetti. Identificazione dei componenti e preparazione del manuale operativo per le equipe che fornisca le linee guida dell’attività dell’equipe, assicurando la tracciabilità del processo. L’equipe procede allo scouting dei progetti, a una prima identificazione dei progetti fattibili e ad una proposta di priorità; successivamente le proposte prioritarie vengono assegnate ai team di progetto creati ad hoc tra i volontari in funzione delle competenze richieste; il team procede ad una prima elaborazione del progetto ed alle verifiche tecniche ed economiche. Questo primo elaborato viene proposto all’equipe per l’approvazione; in caso di approvazione, il team provvede all’elaborazione di dettaglio del progetto ed alla sua presentazione ufficiale da parte di Peter Pan; infine il team realizza il progetto (se approvato), rendicontando le attività ed i risultati periodicamente alla equipe.  Una volta che il progetto è stato terminato, il team realizza, insieme alla equipe, le necessarie attività di diffusione dei risultati. 


	Bilancio di missione
	
	A fine 2006 è iniziato il progetto di elaborazione della prima bozza per l’anno 2007. E’ previsto di andare a regime con il bilancio di missione del 2008, che verrà presentato entro Aprile 2009. la prima fase vede la presentazione di una premessa (si tratta del presente documento) all’assemblea dei soci del 2007, la seconda riguarda la presentazione della prima bozza per l’assemblea del 2008 e la terza è dedicata alll’elaborazione del bilancio di Missione relativo all’anno 2008. 


	Gestione magazzino
	
	L’Associazione si trova oggi a gestire un flusso consistente di beni materiali indispensabili per le attività, ma non possedendo un vero e proprio spazio dedicato si è trovata in forti difficoltà gestionali; non è necessario  sottolineare che per l’Associazione queste donazioni rappresentano una vera e propria ricchezza. Pertanto, anche per ‘trasparenza’, tutto deve essere in chiaro e rintracciabile.


	Formazione volontariato
	
	L’ingresso in Peter Pan come volontario richiede un percorso da aspirante teso a comunicare all’aspirante volontario i valori e impegni richiesti per svolgere il servizio in Peter Pan e diventarne socio. Il percorso è gestito da volontari formatori ed è composto da 5 giornate in aula più un periodo operativo interno alle Case in affiancamento a dei Tutor. A seguire, ogni anno l’associazione propone ai volontari un percorso di formazione permanente.


	Gestione Gruppi Territoriali
	
	I tanti volontari dell’associazione sono distribuiti su tutto il territorio della provincia romana e sono suddivisi in diversi gruppi geograficamente distribuiti. A seguito della crescita degli ultimi anni si è ritenuta necessaria un ristrutturazione di tale mappatura e nel primo trimestre 2007 è iniziato lo sviluppo del progetto di ristrutturazione ed adeguamento. L’assistente dei gruppi associativi ha già iniziato la fase di ristrutturazione con un gruppo di lavoro formato dai volontari delle diverse zone geografiche. Entro giugno 2007 il Direttore Generale presenterà al Consiglio lo stato di avanzamento dell’attività. 



	Case
	
	Per la Prima Casa, dopo 6 anni si vedono i segni dell’usura dovuta a decine di migliaia di giorni di deospedalizzazione offerti, tale esigenze comporterà periodi di limitazione dell’accoglienza. Per la Seconda Stella si stanno presentando problemi legati ad un impianto idraulici non a norma che dovrà essere adeguato dal proprietario ed è iniziata la pratica di attivazione dei contatori separati a seguito della razionalizzazione gestionale della struttura.



	Restauro Cappella S. Teresa del Bambin Gesù
	
	E’ una cappella privata dell’ex convento di Regina Coeli, ora in comodato d’uso a Peter Pan ma che esige importanti lavori di restauro sia infratrutturali che artistici per il recupero di bellissimi affreschi di metà ‘800. 



	Parco macchine
	
	La presenza di tante famiglie richiede mezzi idonei ed anche adatti al trasporto urbano in una città come Roma ed in particolare avendo una Casa nel Centro Storico. L’associazione possiede un piccolo pulmino dedicato agli eventi, due pulmini da 9 posti per le famiglie e grazie a particolari condizioni, sta aprendo un leasing per un pulmino euro4 con evidenti risparmi.


	Servizio Civile
	
	Ogni anno si propongono progetti per il Servizio Civile Nazionale, sono in corso di valutazione alla Regione i due progetti presentati nel 2006. 


	Piano e strategie di marketing
	
	L’Associazione ha iniziato dal 2006 una collaborazione con l’università Angelicum di Roma per affiancare il team di comunicazione e la responsabile delle Relazioni Esterne, per sviluppare il piano di marketing sociale dell’associazione. Tale progetto vede la partecipazione di alunni dell’università che svolgono degli stage specifici nell’associazione. Nell’ultimo trimestre 2006 sono stati mappati gli stakeholders, nel primo quadrimestre 2007 verrà elaborata una strategia di gestione delle relazioni verso i diversi donatori e sostenitori.



	
	
	


Progetti di Raccolta Fondi

Per coprire i costi, l’associazione punterà in particolare sui seguenti progetti:

· Adozione Stanze, ogni sostenitore potrà adottare per un anno uno dei locali delle Case con 12.000 euro. All’ingresso dei locali sarà esposta una targa dedicata al sostenitore per tutto il periodo di adozione. 
· Mille Stelle, programma di sostegno a distanza con il quale si chiede ai donatori un contributo mensile con RID bancario con tagli di 30, 50 o 100 euro. Ad oggi hanno aderito 69 sostenitori.
· Eventi istituzionali, anche se l’obiettivo principale degli eventi in questione è istituzionale, ogni evento rappresenta un momento di raccolta fondi. Gli eventi principali sono l’Anniversario delle Case a Villa Lazzaroni (Appio) a Giugno, la Maratona a Villa Pamphili a Settembre, il Merry Christmas Peter Pan a Dicembre.
· La Bottega di Mani Felici, sono due eventi, uno nel periodo Natalizio e l’altro interno all’Anniversario delle Case, nel quale vengono esposti i manufatti del gruppo di volontari di Mani Felici.
· Bomboniere, create e prodotte dal gruppo di volontari di Peter Pan, Mani Felici. 
A queste si aggiungono i vari gadget dell’Associazione.

· Case, per finanziare i lavori di ristrutturazione e manodopera necessari alle due strutture Prima Casa e Seconda Stella, che dopo 7 anni la prima e 3 la seconda, hanno sofferto una notevole usura dovuta alle centinaia di famiglie accolte. 




































































































































































































Bilancio di Missione








La Mission





Realizzazione di interventi di sostegno in favore dei bambini affetti da malattie onco-ematologiche e delle relative famiglie, in particolare supportando le famiglie non residenti nel luogo di cura creando per esso strutture di appoggio che le agevolino e le accolgano durante il periodo di terapia, compresi i controlli e follow-up e facilitare la reciproca condivisione tra le famiglie.





La Vision





Per un mondo dove non sei mai lasciato solo nel bisogno.











Punti di debolezza


Forte livello di emotività e coinvolgimento;


scarso coinvolgimento dell’area amministrativa nella ”mission” dell’Associazione dovuto a limitati interscambi con il gruppo di accoglienza;


poca omogeneizzazione delle diverse strutture di accoglienza;


incompleto utilizzo delle risorse e professionalità disponibili;


una certa difficoltà a seguire la forte velocità di crescita dell’Associazione;


inadeguatezza degli strumenti a disposizione del Consiglio per svolgere i compiti sia di supervisione che operativi affidatigli. 








Rischi


discontinuità inerenti proprio alla figura del volontario con (ad esempio) impossibilità di continuare/sviluppare progetti specifici;


difficoltà di una comunicazione interna a vari livelli che sia efficace e in tempo reale.








Opportunità


esistono le risorse umane, tecnologiche e materiali per un più efficace uso delle competenze e delle professionalità;


possibilità di creare team di progetti con (quasi) tutte le competenze all’interno;


riduzione delle consulenze e dei relativi oneri;


sviluppo dei Gruppi Territoriali.








Punti di forza


struttura rodata e con una buona organizzazione di base;


forte motivazione; grande capacità di richiamo nel mondo del volontariato; 


disponibilità di competenze e professionalità.
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